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La collana “Transizioni. Stratigrafie linguistiche tra latino e romanzo” pubblica studi 
sui processi attraverso cui il latino si è venuto trasformando nei volgari romanzi nella 
loro fase più antica. L’area di ricerca che concerne queste tematiche si estende su un 
arco cronologico che affonda le radici in diversi strati di latinità, arcaica, classica e 
soprattutto tarda, e si proietta sulle varietà romanze antiche. Si tratta di un’area di 
ricerca che include sia approcci diacronici che sincronici, entrambi basati in special 
modo su impostazioni che considerino i diversi strati cronologici, le specificità areali 
e i dislivelli stilistici delle strutture esaminate. La prospettiva generale è quella di uno 
studio delle continuità e discontinuità che hanno contrassegnato la lunga e com-
plessa trasformazione del latino nei volgari romanzi e la loro ricca simbiosi. Questa 
concezione, che si potrebbe definire stratigrafica a largo spettro, presuppone una 
visione integrata del latino e del romanzo nelle loro diverse articolazioni, obiettivo 
che pone problemi di non facile soluzione per la dimensione interdisciplinare neces-
sariamente implicata. Entrano infatti in gioco temi di storia interna ed esterna della 
lingua latina e delle varietà romanze, di ecdotica, codicologia ed epigrafia, e le 
ineludibili questioni teoriche della variazione e del cambiamento linguistico, che in 
questo campo di indagine assumono aspetti di particolare rilievo. Per queste ragioni 
la collana intende proporsi come punto di incontro e occasione di dialogo tra specia-
listi di diversa formazione e di diverso orientamento teorico e metodologico. Si 
propone inoltre di ospitare studi e ricerche che siano un banco di prova per teorie e 
metodi. Al centro dell’interesse è la riflessione su problemi di diacronia e sincronia a 
partire da testi di rilevanza linguistica nel senso più ampio del termine (documentali, 
epigrafici, letterari), ma sono bene accetti anche contributi che, a partire da temi di 
grammaticografia, lessicografia, toponomastica, e dall’edizione di testi, pongono 
questioni di portata più generale. L’arco cronologico considerato di maggior perti-
nenza abbraccia i secoli IV-XII, particolarmente densi di trasformazioni linguistiche, 
ma non è escluso il ricorso a indagini su fasi cronologiche più antiche o recenti 
quando il tema trattato lo richieda.

La lingua delle più antiche carte cavensi
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Elenco delle abbreviazioni

a.	 anno, antico
abr.	 abruzzese
AcI	 Accusativus cum Infinitivo
agg.	 aggettivo
cal.	 calabrese
cat.	 catalano
cfr.	 confronta
cilent.	 cilentano
dimin.	 diminutivo
es.	 esempio
F(Oind)	 Funzione di Oggetto indiretto
F(O)	 Funzione di Oggetto
F(S)	 Funzione di Soggetto
F(Spec)	 Funzione di Specificatore
F(Top)	 Funzione di Topic
f.	 femminile
fr.	 francese
fr.a.	 francese antico
germ.	 germanico
gr.	 greco
irp.	 irpino
it.	 italiano
it.a.	 italiano antico
it.sett.	 italiano settentrionale
lat.	 latino
lat.mediev.	 latino medievale
lgb.	 longobardo
lig.	 ligure
m.	 maschile
m.pl.	 maschile plurale
mod.	 moderno
N	 nome
n.	 nota
n.menz.	 non menzionato
nap.	 napoletano
O ind.	 Oggetto indiretto
O	 Oggetto
occit.a.	 occitano antico
part. pass.	 participio passato
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perug.a.	 perugino antico
piem.	 piemontese
pl	 plurale
port.	 portoghese
Prep	 Preposizione
Pron. pers.	 Pronome personale
R	 ricorrenza
r.	 rigo
rum.	 rumeno
S	 Soggetto
s.	 sostantivo
s.f.	 sostantivo femminile
s.m.	 sostantivo maschile
s.v.	 sub voce
salent.	 salentino
sard.	 sardo
sen.a.	 senese antico 
sg	 singolare
sic.	 siciliano
SN	 Sintagma nominale
sp.	 spagnolo
SPrep	 Sintagma Preposizionale
ss.	 seguenti
tosc.	 Toscano

I riferimenti delle forme e degli esempi tratti dai volumi L, LI e LII delle Chartae 
Latinae Antiquiores (ChLA L, ChLA LI e ChLA LII), salvo dove diversamente indicato, 
sono forniti secondo il seguente schema: anno di produzione della carta, luogo di 
produzione della carta, volume delle Chartae Latinae Antiquiores, numero del documen-
to all’interno del volume, rigo-righi in cui compare la forma o il brano.
Se l’anno di redazione è incerto, l’indicazione viene fornita tra parentesi quadre. Se 
il luogo di redazione è incerto, viene seguito da un punto interrogativo tra parentesi 
tonde. La presenza di più luoghi di redazione inclusi tra parentesi quadre segnala che 
si tratta di identificazioni ipotetiche.
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Elisa D’Argenio

1. Introduzione

In questo contributo saranno presentate in maniera sintetica alcune ipotesi inter-
pretative su due fenomeni di irregolarità di accordo tra Soggetto e Predicato molto 
diffusi all’interno del corpus: quelli in cui un Pron. pers. in funzione di Soggetto (F(S)) 
di 1sg è in accordo con un predicato coniugato alla 3sg o alla 1pl. Lo scopo è valuta-
re se tali sconcordanze possano essere considerate marcatori delle abilità linguistiche 
dei redattori o essere ricondotte a stilemi tipici delle scritture tecnico-burocratiche. 

Le irregolarità di accordo qui considerate risultano particolarmente frequenti nel 
corpus poiché le Cartulae cavensi del IX secolo sono redatte secondo una stilizza-
zione del dettato di tipo soggettivo.1 La costruzione stereotipica, stilisticamente non 
marcata, adoperata nei documenti con un unico autore giuridico è rappresentata 
dall’accordo congruente nel numero tra Pron. pers. e Verbi di 1sg: 

1.	 Ideoque ego Godini filius quondam Sicundi abitatore Arbitana finibus vinundedi 
tivi Iubeni filio quondam Florentji terra mea quem abeo ad Antjanu [[…]]; intra 
suprascripte finis mihi qui supra vinditori neque ad alio homine nihil reserbavi 
portjione, set tivi in integru binundedi possidendum; hunde pro ipsa mea benditjione 
recepi pretjiu ego qui supra vindito a te emptori meo auri tremissi quinque [[…]]. 
Sicu te Leone notarium tali tinore scribere rogavi (819, Sarno, L, 6, 2-17)

Nel corpus è presente inoltre un’altra struttura adoperata nel medesimo contesto 
situazionale, ma definibile come stilisticamente marcata poiché riservata a commit-
tenti di livello sociale alto,2 ovvero il plurale maiestatico. 

È rispetto a queste due costruzioni “regolari” che si rilevano le occorrenze di scon-
cordanze tra Pron. pers. in F(S) di 1sg e predicati coniugati alla 3sg o alla 1pl.3 Esse 
possono essere suddivise in due tipologie (A e B). Il criterio di classificazione è rap-

1  Cfr. III.3.1. 
2  Si tratta del princeps nei praecepta concessionis L, 16 e LII, 24, di un comes nella notitia iudicati 

LI, 16 e dell’arcivescovo nello scriptum concessionis et confirmationis LII, 12.
3  Sono escluse dal computo tutte le forme verbali che si presentano abbreviate. Sul siste-

ma abbreviativo del corpus si veda II.3. 

IX
L’accordo tra soggetto e predicato: 

due fenomeni di irregolarità
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presentato dall’appartenenza o meno di Pron. pers. e Verbo allo stesso periodo. Sono 
raggruppate sotto la tipologia A le strutture in cui Pron. pers. e Verbo ricorrono nello 
stesso periodo:

 
2.	 Ideoque ego Leoprandus filius Bonecausi benundedit tibi Ursi filio Iacob terra mea 

(856, Nocera (?), LI, 6, 2-3)
3.	 Ideoque ego Leodempertus filio Miteperti pura et sincera mea bona bolumtate 

bindedimus tivi Siconi filio Tancomari terram meam (855, Salerno, LI, 2, 2-3)

Sono invece classificate sotto la tipologia B le strutture in cui il Verbo si trova in un 
periodo diverso rispetto a quello del Pron. pers. in F(S) con cui si accorda. Si precisa 
che nella parte iniziale dei documenti il Pron. pers. riferito all’autore giuridico è 
sempre espresso. Nelle parti successive del testo esso, pur semanticamente attivo, può 
essere formalmente ripreso/ripetuto oppure omesso:

4.	 Ideoque ego Probato filius quondam [.......] vinundedi tivi Ermemari filio quondam 
Ursi terra mea qui est arbustu et vitatu [[…]] hunde nec mihi qui supra vinditori 
nec ad alio homine nihil reservavit sortjione, set totum in integrum tivi qui supra 
vinundedi possidendum [[…]]; honde pro suprascripta mea vinditjione de 
presente recepit pretjiu ego suprascriptus vinditor at te qui supra auri figuratum 
so{o}lidos numero septe et duo tremissi (824, Sarno, L, 10, 2-12)

5.	 Ideoque ego Lupo filius quondam Maioni benumdedi tibi Iosep medico terra 
mea [[…]] Infra as autem fini [[…]] ipsa metjietate in integrum tibi qui supra 
benumdedi ad possidendum. Unde de ipsa metjietate [[…]] nec mihi suprascripto 
binditori nec alteri omini non dico remanere, set inferius <s>uperius tibi qui supra 
in integrum bindedimus possidendum: reliqua alia metjietate in nostra reserbabimus 
potestate. Unde pro suprascripta nostra binditjone recipimus a te fenitu pretju (893, 
Nocera, LI, 7, 2-12) 

Si forniscono nelle seguenti tabelle le frequenze delle configurazioni sintattiche delle 
sconcordanze in cui un Pron. pers. in F(S) di 1sg si accorda ad un verbo di 3sg:

Tabella 1. Valori di frequenza delle occorrenze di accordo tra Pron. pers. in F(S) di 1sg e 
predicato di 3sg che appartengono allo stesso periodo

Tipologia A Frequenza in valori assoluti Frequenza in valori 
percentuali

Pron. pers. 1sg + V 3sg 2/236 1%
Pron. pers. 1sg + … + 

V 3sg 60/236 25%
V 3sg + Pron. pers. 1sg 4/236 2%

V 3sg + … + 
Pron. pers. 1sg 3/236 1%
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Tabella 2. Valori di frequenza delle occorrenze di accordo tra Pron. pers. in F(S) di 1sg e 
predicato di 3sg che non appartengono allo stesso periodo

Tipologia B Frequenza in valori assoluti Frequenza in valori 
percentuali

[Pron. pers. 1sg] V 3sg 167/236 71%

Si riportano di seguito le tabelle riepilogative delle frequenze dei tipi individuati per 
gli accordi tra un Pron. pers. in F(S) di 1sg e un Verbo di 1pl:

Tabella 3. Valori di frequenza delle occorrenze di accordo tra Pron. pers. in F(S) di 1sg e 
predicato di 1pl che appartengono allo stesso periodo

Tipologia A Frequenza in valori assoluti Frequenza in valori 
percentuali

Pron. pers. 1sg + … + V 1pl 6/82 7%

Tabella 4. Valori di frequenza delle occorrenze di accordo tra Pron. pers. in F(S) di 1sg e 
predicato di 1pl che non appartengono allo stesso periodo

Tipologia B Frequenza in valori assoluti Frequenza in valori 
percentuali

[Pron. pers. 1sg] V 1pl 76/82 93%

2. Alcuni possibili fattori di condizionamento

L’analisi microtestuale delle occorrenze rilevate consente di rintracciare alcuni casi 
in cui il contesto sintattico e/o formulare rappresenta un potenziale ambiente di 
influenza per la produzione delle anomalie di accordo.4 Tuttavia, l’individuazione di 
siffatti fattori di condizionamento è possibile soltanto per un numero ristretto di oc-
correnze. Per questo motivo credo possa essere utile e di qualche interesse cercare di 
individuare ragioni di carattere più generale che giustifichino la presenza nel corpus 
delle sconcordanze in oggetto. 

Come si vede dalle tabelle 1-4, le occorrenze di adiacenza immediata tra Pron. 
pers. e Verbo sono molto esigue, e ciò è dovuto soprattutto alla struttura stessa delle 
formule e ai modi attraverso i quali si istituisce la referenzialità nei documenti e si 
esprime la riferibilità all’autore giuridico. Il Pron. pers. in F(S) infatti si accompagna 
quasi sempre a referenti testuali pieni (nome proprio, ruolo giuridico assunto nel ne-
gozio, titoli) e/o a forme di ripresa anaforica di rinvio testuale.5 A mio avviso, proprio 
la distanza tra i due costituenti può rappresentare un primo elemento che influisce 
sulla realizzazione delle sconcordanze, costituendo un fattore di indebolimento della 
capacità di gestione dell’accordo e del controllo esercitato dagli scriventi sulla coesio-

4  A riguardo si veda D’Argenio (2013 e 2016). 
5  Cfr. VIII.2.6.2.
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ne testuale.6 Il fallimento dell’accordo potrebbe essere infatti un effetto di processi di 
automatizzazione della scrittura, che comportano una diminuzione attentiva.7 Si può 
supporre che le modalità mnemoniche di redazione del documento producessero 
uno stato di meccanizzazione della scrittura tale che il notaio, assegnando valore 
prioritario alla riproduzione della formula nella sua struttura sostanziale, dedicas-
se minore attenzione alla rappresentazione linguistica dei suoi singoli elementi, con 
conseguente attenuazione della forza di reggenza di un costituente sull’altro che si 
manifesterebbe nel fallimento dell’accordo sulla desinenza verbale.8

Un’altra ipotesi che potrebbe spiegare le anomalie di accordo è l’uso di formulari. 
Si può pensare sia all’uso di formulari veri e propri o, più probabilmente, di altri 
documenti contenenti un negozio analogo, simile o assimilabile, presi a modello.9 
Gli accordi non congruenti nel numero potrebbero infatti essersi prodotti per ri-
produzione meccanica del dettato del formulario o del documento-modello. Per le 
sconcordanze che coinvolgono verbi coniugati alla 3sg potrebbe non essere stato 
opportunamente gestito dal notaio il passaggio alla prospettiva soggettiva a partire 
da un documento-modello redatto in prospettiva oggettiva.10 Per le sconcordanze che 
coinvolgono verbi alla 1pl, invece, potrebbe trattarsi del mancato adattamento del 
dettato di un documento-modello che poteva riguardare un negozio stipulato da due 
o più autori giuridici o essere redatto con il plurale maiestatis. 

 

3. Specificità delle sconcordanze che coinvolgono verbi alla 3sg

Le sconcordanze che coinvolgono verbi alla 3sg potrebbero essersi prodotte anche 
a causa di una sorta di “cortocircuito” tra la prospettiva oggettiva da cui il notaio 
osserva le disposizioni di cui scrive e la prospettiva soggettiva sulla quale si sviluppa 
la testualità del documento.11 Come rileva Bastardas Parera:

la persona que hace una donación, realiza una venta u otro acto jurídico firma la escri-
tura y figura en ella en primera persona. En realidad, empero, la redacción de la misma 
era confiada a un escriba, cuya labor no era siempre tan impersonal como hubiera sido 

6  Sulla difficoltà dei notai delle carte cavensi a gestire referenti lontani cfr. anche Valente 
(2013: 873). 

7  Cfr. Sabatini (1965a: 101-102) e Petracco Sicardi (1977: 188 e 197). Cfr. anche XIII.1 
e XIII. 2 in questo volume. 

8  Su ulteriori costruzioni che potrebbero dipendere da una riproduzione meccanica delle 
formule si veda Valente (2013: 877) e VII.4.2, VII.6, XIII.1 e XIII.2 in questo volume.

9  Sull’esistenza e l’uso di formulari in epoca alto-medievale si vedano, fra gli altri, Costa-
magna (1975: 151-298), Pratesi ([1979] 1987: 95-96) e i capitoli XIII e XIV in questo volume.

10  Cfr. Schiaparelli (1933: 26). 
11  Cfr. Petracco Sicardi (1977: 203). 
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de desear. Para él el actor no es una primera persona sino una tercera o más raramente 
una segunda. Esto punto de vista del amanuense se refleja a veces en nuestras cartas, y 
da lugar a concordancias absurdas (Bastardas Parera 1953: 10).

Mi sembra che tale interpretazione possa ben applicarsi in particolare a quelle Cartulae 
del corpus in cui l’unica anomalia di accordo del tipo esaminato si trova nella formula 
di rogatio.12 La rogatio può infatti senz’altro essere considerata la parte del documento in 
cui le interferenze che possono innescare il “cortocircuito” sono maggiori, in quanto è 
l’unica parte del testo in cui il notaio è menzionato come “personaggio”:

6.	 Te Iacobus notarium scribere rogabit (801, Rota, L, 1, 18-19)

Al fine di formulare ulteriori ipotesi interpretative sugli accordi tra Pron. pers. 
in F(S) di 1sg e verbi di 3sg può essere utile a questo punto considerare proprio 
la configurazione formale dei verbi. Il 91% delle occorrenze (214/236) è rappre-
sentato da verbi coniugati al perfetto indicativo. Sebbene si tratti di una fenome-
nologia debole in termini assoluti, dato l’imponente coinvolgimento del perfetto 
indicativo come tempo cardine della testualità delle Cartulae, sembra comunque 
opportuno chiedersi quale possa essere il meccanismo alla base dell’uso della 3sg in 
luogo della 1sg del perfetto indicativo, anche in rapporto al fatto che le due forme 
si differenziano per l’aggiunta di un solo tratto finale (-i vs -it). 

In primo luogo, si può ipotizzare che nei notai fosse assente una rigida com-
partimentalizzazione delle forme desinenziali che preservasse la corrispondenza 
biunivoca tra desinenza e relativa persona verbale. Proprio perché le due forme si 
differenziano soltanto per la presenza o assenza di un tratto (+/– -t), una non piena 
padronanza dell’attribuzione di specificità alle due desinenze (-i vs -it), che veico-
lano due diverse persone verbali (prima vs terza), potrebbe spiegare le oscillazioni 
tra l’una e l’altra forma che si registrano all’interno di un medesimo periodo, o, più 
estensivamente, all’interno di uno stesso documento. 

Un secondo scenario è rappresentato dal considerare la sconcordanza come frut-
to di un processo di ipercorrettismo. È noto in latino ab antiquo il fenomeno di caduta 
delle consonanti finali di parola, che è spesso dimostrato da “scritture inverse”.13 Si 
tratta di parole in cui, per un meccanismo compensatorio di ipercorrettismo,14 un 

12  Si tratta di sette documenti: L, 1; 4; 5; 27; LI, 10; 18; 21. 
13  Sui fenomeni di caduta delle consonanti finali di parola e sulle relative scritture inverse 

nel latino volgare si veda Väänänen (1981: 66-69). Sull’assenza grafica di consonanti finali nei 
nomi del nostro corpus si vedano VI.2.3, VI.3.3.3, VI.5.1, VI.5.2.2, VI.5.2.3, VI.7 e n. 72; 
sull’aggiunta di consonanti finali spurie si vedano VI.2.3, VI.3.1.1, VI.8 e n. 90. 

14  Su altri possibili esempi di fenomeni di ipercorrettismo presenti nei documenti cavensi 
a diversi livelli di analisi cfr. quanto segnalato in Valente (2013: 881-884) e in V.4, VI.3.1.1 e 
n. 96, VII n. 31 e 88, VIII.2.3.2 e VIII.3 in questo volume. 
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tratto finale è aggiunto impropriamente, come forma di contrasto alla frequenza 
delle omissioni delle consonanti finali. Anche le forme verbali in oggetto potrebbero 
quindi rientrare nel novero di “scritture inverse” dovute all’inserzione di una -t finale 
spuria.15 Inoltre, è possibile supporre che l’ipercorrettismo si produca con il tratto 
-t, e non con un altro tratto consonantico, proprio perché l’unico in grado di dare 
come risultato una forma realmente attestata all’interno del paradigma del perfetto 
indicativo e dunque percepibile dai notai, al di là dell’adeguatezza della desinenza 
della persona, come “regolare”. 

La particolare distribuzione di queste sconcordanze, di tipo puramente formale, 
nell’area di dominazione longobarda potrebbe suggerire un legame con i processi di 
acquisizione linguistica.16 

D’altronde, va tenuto in conto che questo genere di irregolarità ricorre trasversal-
mente in tutte le tipologie documentarie del corpus, persino nei Praecepta concessionis 
che si pongono, almeno idealmente, per committente e luogo di redazione, al livello 
più alto della scala dei registri stilistici e sono redatti da notai come Dausdedi (7.) e 
Ursus17 (8.) che, in considerazione di altri elementi, possono essere ritenuti dotati di 
abilità scrittorie sofisticate:18

7.	 Quod vero preceptum concessionis, ex iussione suprascripte potestatj, scripsit ego 
Dausdedi notarius (886, Salerno, LII, 24, 12)

8.	 Quod bero preceptum concessionis, ex iussione super scripte potestatis, scripsit ego 
Ursus notarius (899, Salerno, LII, 34, 19) 

Non è dunque possibile relegare tali costruzioni all’ambito di «documentos redactos 
con notoria negligencia» e «de poca importancia jurídica» (Bastardas Parera 1953: 
11). Bisogna invece considerare il fatto che l’incerto dominio del tratto di distintività 
tra la forma desinenziale della 1sg e quella della 3sg del perfetto indicativo, a cui 
si sovrappone la tendenza all’ipercorrettismo, possa rientrare con un buon grado 
di probabilità nel novero degli errori dovuti ad un’abilità malsicura nella scrittura 
di una lingua non nativa. È infatti probabile che il latino rappresentasse per i no-
tai longobardi una varietà acquisita indirettamente mediante un processo mediato 
dall’istruzione. Come giustamente sottolinea Sornicola: 

15  Cfr. Petracco Sicardi (1977: 203).
16  Cfr. a tale proposito quanto osservato da Sornicola (2012a: 73-75) sull’assenza di tali 

fenomeni di sconcordanza nei documenti del IX e X secolo che provengono dai ducati bizan-
tini della costa campana (Napoli, Gaeta e Amalfi). 

17  Si tratta dell’Ursus redattore dei documenti LII, 27 (in via dubitativa); 30 (verosimil-
mente); 31; 33; 34.

18  Cfr. Petrucci / Romeo (1983: 76-77 e 85-89), Greco (2012a: 146-147, 161; 2013: 846-
847, 851-854, 861-862) e II, VI.2.3, VI.3.3.1, XII.2.2.2, XII.2.3.3 e XII.2.3.5 in questo volume. 
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il fattore cronologico è decisivo. Nel periodo dei documenti presi in esame erano pas-
sati più di tre secoli dalla venuta in Italia meridionale dei Longobardi, un periodo che 
in determinate circostanze costituisce un lasso di tempo non breve per il riassorbimen-
to di condizioni di bilinguismo imperfetto, ma che, in altre, potrebbe essere considera-
to esiguo per tale processo. A me pare che la non nativizzazione sia uno scenario più 
plausibile per giustificare il livello basso del ventaglio stilistico dei documenti di area 
longobarda (Sornicola 2012a: 87).

4. Specificità delle sconcordanze che coinvolgono verbi alla 1pl

Per le sconcordanze che coinvolgono verbi alla 1pl mi sembra che si debbano fare 
considerazioni diverse in base alla loro appartenenza alla tipologia A o B. La costru-
zione in cui il pronome ego si trova nello stesso periodo del verbo (tipologia A) può 
essere ricondotta a fenomeni di sinesi del numero,19 che non sono sconosciuti alle 
scritture tecnico-burocratiche di livello alto.20 Generalmente si tende ad identificare 
la sinesi del numero con la constructio ad sensum in cui l’anomalia sintattica è nell’accor-
do di un verbo al plurale con un nome singolare di senso collettivo. Ma pur essendo 
questo il fenomeno forse più rappresentativo della sinesi, non è certamente il solo.21 
Come osserva Stotz (HLSMA 4, 360): «[a]uch bei der Beziehung eines Plurals auf  
die Person des sprechenden Einzelnen (Pl. maiestatis, modestiae o. ä.) ist Synesis 
stark verbreitet […] Gelegentlich, zumal in fmal./hmal. [scil. frühmittelalterlich/
hochmittelalterlich] Urkunden(formularen), steht das die Selbstnennung begleitende 
Pronomen im Singular».

Nelle occorrenze della tipologia A si realizza una sovrapposizione tra le diverse 
opzioni per l’espressione di un singolo emittente. Mentre la 1pl è riservata al verbo, 
il riferimento specifico è rappresentato dal pronome di 1sg:

9.	 Nam si post duobus annis regressus ipse fuerit et in oc non voluerit permanere, 
ut dictum est, ego autem tibi firmam cartulam emittamus de alias rebus mea in 
suprascripto loco (859, Salerno, LI, 17, 14) 

Credo però che i casi, più numerosi, in cui il Pron. pers. non è presente nello stesso 
periodo del Verbo debbano essere ricondotti, piuttosto che al modello della sinesi del 
numero, ad un più generale fenomeno di incerta gestione da parte dei notai della 
coesione testuale, relativamente all’uso di modalità non univoche per l’instaurazione 
della referenza.

19  Con “sinesi del numero” si designa una particolare costruzione sintattica nella quale un 
nome singolare è accordato ad un verbo plurale o viceversa. 

20  Cfr. HLSMA 4, 360; Sornicola (2007b: 519); Fridh (1950: 30-33). 
21  Cfr. HLSMA 4, 352-361; LHS 2, 430-445.
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In primo luogo, il fatto che in relazione ad un solo autore giuridico, ossia un unico 
referente extralinguistico, ci fosse la possibilità di adoperare sia la 1sg che la 1pl (plu-
rale maiestatico), seppure quest’ultima sembrerebbe essere stilisticamente connotata 
nel corpus, potrebbe costituire un fattore che condiziona l’univocità di una scelta 
iniziale poi non conseguentemente perseguita nell’intera progressione del testo. Va 
tenuto presente, infatti, che in alcuni documenti, nonostante un’apertura con il pro-
nome ego, è possibile trovare anche nos come Pron. pers. in F(S). La sequenza di nos e 
di un Verbo coniugato alla 1pl non genera sconcordanza morfosintattica all’interno 
della costruzione di appartenenza, ma rappresenta invece una scelta incoerente ri-
spetto a quella iniziale, un passaggio non segnalato. Nos, infatti, oltre a riferirsi al solo 
autore giuridico, per il quale comunque in precedenza era stata usata la 1sg, può 
essere adoperato anche per indicare una pluralità in cui l’autore giuridico è com-
preso, ma di cui non sono né introdotti né chiariti gli altri referenti. Non sempre è 
possibile stabilire con certezza di quale delle due circostanze si tratti, come mostrano 
gli esempi riportati di seguito:

10.	 set totum in integru bovis qui supra vinundedi possidendum, cum bece de via sua, 
honde nos andavimus et bos exinde introire debeatis in ipsa mea vinditjione (822, 
Nocera, L, 8, 6-7) 

11.	 de quibus obligamus nos qui supra Magenandus vinditor et meusque colligo heredes tivi 
qui supra domno Vuaiferio et ad vestris heredibus (874, Salerno, LII, 4, 14-15)

12.	 et nos ibi ponimus medio semente et laboramus manualiter et potamus et bendidiamus [[…]] 
et binu et poma perequaliter debidamus annualiter (882, Nocera, LII, 16, 18-20)22

Al di là dei casi specifici, è comunque possibile individuare nella struttura stessa del-
la sequenza di formule della Cartula, la tipologia documentaria più numerosa del 
corpus, un ambiente di condizioni favorevoli all’insorgenza delle oscillazioni nella 
selezione del numero della persona con cui esplicitare l’espressione dell’autore giu-
ridico. A partire dalle clausole di sanzione, infatti, l’autore coinvolge negli impegni 
verso il destinatario anche i propri eredi. Il testo passa pertanto dalla 1sg (autore) alla 
1pl (autore ed eredi), per poi ritornare nella richiesta finale della rogatio alla 1pl. Non 
mancano tuttavia esempi di rogatio redatti impropriamente alla 1pl:

 
13.	 de quibus me repromitto et heredes meos obligo tibi et tuis heredi[bus] ex ipsa 

nostra binditjone ab omnis homines inantestare et defendere. Quid si vobis ipso 
defendere non potuerimus, aut si nos ipsi eos remobere quesierimus, duplum 
suprascripto pretjum vobis conponere spondimus et questio nostro tacito sid; 
et insuper quantum aput vos fueri remelioratum, sub estimatjone pretjis vobis 
restituamus, et de conludio secundum legem vobis iuremus. Tali tinore te Dausdedi 
notarium scribere rogabimus (890, Salerno, LII, 25, 12-18)

22  Per un’analisi di queste occorrenze si rimanda a D’Argenio (2016). 
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Un ulteriore contesto situazionale che può incidere sulla realizzazione di accordi irre-
golari è quello in cui il soggetto committente del documento è una donna. Secondo il 
diritto longobardo, la donna è sempre vincolata nella propria volontà negoziale all’otte-
nimento del consenso del marito e dei parenti più prossimi. L’obbligo legale del consen-
so parentale si traduce nel testo in costruzioni con nos (la donna unitamente al marito 
o ai parenti), anche se non mancano casi di riformulazioni in ego, nei quali il notaio è 
probabilmente condizionato da considerazioni sulla titolarità effettiva del negozio.

Questi fattori di “condizionamento ambientale” per cui 1sg e 1pl, oltre ad essere 
in opzione stilistica in riferimento ad un solo referente extralinguistico, si succedono 
in parti specifiche del documento (coinvolgimento degli eredi) o risultano codifica-
ti relativamente a specifiche situazioni legali (committente donna) danno luogo a 
necessità di passaggio dalla 1sg alla 1pl che non sempre sono gestite dal notaio in 
maniera opportuna e coerente. 

5. Conclusioni

In ultima analisi, è la relazione tra il numero della persona del Verbo e il numero 
della persona del Pron. pers. in F(S) a poter orientare, a mio avviso, verso le possibili 
interpretazioni delle sconcordanze analizzate.

La 3sg esclude dal proprio dominio partecipativo sia “io” che “tu”,23 costituendosi 
al di fuori ed al di là dell’autoreferenzialità dell’“io”. Per questa ragione non sussiste 
alcun possibile retroscena di attinenza che motivi l’accordo tra 1sg e 3sg, rendendo 
necessario adottare come punto di vista principale per l’interpretazione delle anoma-
lie di accordo l’osservazione della configurazione formale del segno verbale. Ciò ha 
consentito di individuare un possibile nesso di dipendenza tra genere di irregolarità 
e grado di abilità linguistica e di avanzare ipotesi sulla qualità del dominio del latino 
da parte dei notai longobardi. 

La relazione tra 1sg e 1pl, invece, non è soltanto stretta ma è di tipo estensivo 
dall’una all’altra,24 e non è riducibile alla dicotomia “uno” vs “più di uno”. Mentre 
il referente tipico della 1sg è un singolo emittente, la 1pl può riferirsi a due o più 
emittenti, all’emittente e il destinatario, all’emittente, il destinatario e un altro/altri, 
all’emittente e un altro/altri e, infine, anche ad un singolo emittente (plurale maie-
statico). Credo che l’incerta gestione a livello testuale delle diverse combinazioni di 
possibili referenti giochi un ruolo fondamentale nella realizzazione delle irregolarità 
di accordo osservate nel corpus. Soltanto alcuni casi, infatti, mostrano analogie con 
usi attestati in scritture burocratiche di livello alto. Poiché però non è possibile stabi-
lire se e quanto i notai facessero consapevolmente riferimento a quei modelli di scrit-
tura, ritengo doveroso essere cauta nell’attribuire alla realizzazione di tali strutture 
un’effettiva intenzionalità ed un valore di stilema peculiare di registri stilistici elevati. 

23  Cfr. Benveniste ([1966] 1971: 272). 
24  Cfr. Benveniste (1966] 1971: 281). 
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